FRANCA ECKERT COEN

Consigliera Delegata del Sindaco

alle Politiche della Multietnicità

Prot. n.290 ECu del 3 Febbraio 2004

OGGETTO: Calendario Interculturale

Egregio Architetto Dowlatchahi,

abbiamo ricevuto la Sua lettera del 9 Gennaio scorso e, nel ringraziarLa per la Sua attenzione e il Suo contributo alla correttezza delle informazioni in relazione all'oggetto, desideriamo comunicarLe quanto segue:

Il Calendario Interculturale non è edito dal Comune di Roma bensì dalla Sinnos Editrice, Casa specializzata in editoria per ragazzi con particolare attenzione all'aspetto multiculturale: la nostra Municipalità l'ha patrocinato desiderando fornire uno strumento di conoscenza agli studenti delle scuole in primis e, piu' in generale, ai cittadini della città.

Lungi dall'avere la pretesa della completezza, questa Municipalità si è avvalsa - per la formulazione del calendario - della collaborazione della Consulta delle Religioni e dei rappresentanti delle comunità straniere presenti a Roma e maggiormente radicate nel contesto cittadino.

La Consulta delle Religioni, che ha siglato un Protocollo d'intesa con il Comune di Roma il 16 dicembre 2002, annovera i rappresentanti ufficiali delle Confessioni che hanno già raggiunto l'intesa con lo Stato Italiano e dei cosiddetti "Culti Ammessi" dall'ordinamento della nostra Nazione: tutte le informazioni relative ai simboli ed alle festività di queste Religioni sono state fornite direttamente da loro alla Casa Editrice Sinnos.

Per quanto concerne infine l'attività della Consigliera Delegata dal Sindaco alle politiche multietniche, ci pregiamo di comunicarLe che potrà trovarne notizia nel sito www.intercultura-roma.it, comunque avrà senz'altro letto sui quotidiani notizie sulla campagna elettorale dei Consiglieri Aggiunti in Campidoglio. Sperò condividerà con noi che dare voce politica agli stranieri sia un atto molto importante nel processo di integrazione e nell'intento di rendere Roma una città accogliente e di pace.

A sua disposizione per ulteriori informazioni.

Distinti Saluti

Franca Eckert Coen
